
ROMA 

Inaugurato ieri mattina con tre mostre 
su Rubens, i Tarquini e Schifano 
il nuovo palazzo delle Esposizioni 
Sarà gestito da un consorzio di imprese 

Quattrocento visitatori nelle prime 2 ore 
Ma per il pubblico l'ingresso costa troppo 
«Mancano le didascalie su alcune opere» 
Ristorante e teatro ancora chiusi 

Al Palaexpo una prima sbiadita 
Il palazzo delle Esposizioni di via Nazionale ha na­
pello i bafenti, ieri mattina alle 10. Una media di 
200 visitatori l'ora, dicono gli organizzatori, per ve­
dere le tre mostre su Rubens, la «Grande Roma dei 
Tarquini» e Schifano Aperta ogni giorno dalle 10 al­
le 22, fino a settembre, la mostra è la prima prova 
per una struttura gestita insieme da privati e Comu­
ne. Breve v aggio tra le reazioni dei visitatori 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • É il giorni) giunto quello 
che conta Seno le dieci di ieri 
manina. qu«ndo il palazzo 
delle Esposizioni riapre i bat­
tenti, dopo un letargo di ̂ a n ­
ni A rimetterlo in sesto con 
una spesa di 10 miliardi un 
consorzio di aziende privale 
•Musia» che n > assumerà <in 
che la gestioni insieme con il 
Comune Insomma qui in via 
Nazionale, ir questo palazzo­
ne sobrio, bianco e neoclassi­
co fino ali inverosimile si tenta 
un esperimento seminuovo e 
dal nome agghiacciante Lo 
chiamano «sinergia» Pubblico 
e privato Corrune e imprese, 
hanno decisa di collaborare 
perché la capi ale abbia final­
mente una struttura "multime­
diale", dove convivano mostre 
cinema, teatro librerie con il 

conforto di un ristorante e di 
un bar Inaugurazione ufficiale 
con Carrara I altra serra alle 
19 Ieri quella vera nschiosa 
con tre mostre dedicate a Ru­
bens (1577-16-10) alla -Gran­
de Roma dei Tarquini- e a un 
pittore vivente e romano. Ma­
rio Schilano 

Cento visitatori verso le die­
ci Salgono la lunga bianchis­
sima scalinata, dribblando 
un impalcatura ancora in pie­
di Dentro, il clima * fresco 
l'aerazione buona Due ban­
chetti, uno per i biglietti, l'altro 
per i cataloghi Chi viaggia solo 
e non e un "ragazzo» deve pa­
gare 12 000 lire Troppo' I 
prezzi dei biglietti sono fissati 
dalla X npartizionc comunale 
(Beni culturali e Musei capito-

L ingresso alle tre mastre del Palaexpo 

lini) Spiega Paolo Arata, un 
funzionano «Si tratta di Ire mo­
stre, quindi il prezzo mi sem­
bra contenuto II palazzo resta 
aperto al pubblico ogni giorno, 
con orano continuato dalle 10 
alle 22, fino a settembre» La 
prima sala ospita reperti, pla­

stici, grafici e immagini sulla 
•Grande Roma dei Tarquini» 
Roba del VII e VI secolo a C 
Roba da togliere il respiro, se 
uno avesse un po' di senso del­
la stona In successione 11 cul­
to dei morti, Salncum Sigma, 
Rdenac, il deposito votivo, il 

tempio capitoline, il foro boa­
rio Tempietti allusivi in bian­
co Ce la (amo>a "tegola del 
Campidoglio» Ci sono una 
scopa in un angolo, qualche 
tavolino sporco alcune mini-
impalcature Vr visitatore, dal­
l'aria stanca trascinata, si ria-

nima d improvviso -'.1 im-ano 
le didascalie Mancare non ci 
sono Che devo lare jer distin­
guere gli oggetti' Fors» om-
pr.ire il catalogo'- Il e )t. logo 
costa •IO000 lire "SI abbaino 
avuto dei problemi p T I > mo­
stra al pianterreno - -piega 
Paolo Arata - Ci sono arcora 
lavori in corso manr irò li di 
dascalie Ma por don uni tutto 
sarà a posto Le mos r< e i Ru­
bens e Schifano soro » vece 
perfettamente definite» 

Una scalinata discencl • nel 
salone che ospita Schifar D SI, 
l'effetto è sorprenderle I am­
biente è asettico, neutro bian­
co come un cencio la u o le 
pareti appena rischiar ite dal­
la luce artificiale sono 'appcz­
zate di quadn Immagi n ri­
schiose Celle' "C è una com­
mozione, s) c'è propnc - dice 
un signore sui quaran inni, 
ana rapita e strafotterne insie­
m e - Laccostamenlioè.iuda-
ce Tarquini, Rubens S hifa-
no Non ne capisco la logica, 
ma e audace Laluminos Ami 
pare buona Fa un po' fre < Ido e 
poi il costo del biglirtio » Ci 
risiamo Ma sono tre mostre, 
via' «A me ne interessa solo 
una Dunque'» È alto i piczzo 
del biglietto' «Ma no - ri .pon-

Comune-privati 
Accordo per 6 anni 
• • DICCI miliardi Per il momento, li 
hanno tirati 'uDn loro i privati Chi so­
no ' Si chiamano Musia, un consorzio 
di società che raggruppa Agip Artcsia, 
Agip servizi e Jacorossi Dietro la ristrut­
turazione del palazzo delle Esposizio­
ni, durata, ira progetti, polemiche e 
quanl'altro, più di sette anni, ci sono 
però due nomi L'architetto Costantino 
Dardi, che rv ha curato I aspetto esteti­
co, e Ovidio Jacorossi, azionista di 
maggioranza dell'azienda omonima e 

> sooodeU'Agipedcll'Agip-seivizI.' ' • • 
I conti. Ai dieci miliardi spesi per il 

restauro, vanno aggiunti i S serviti per 
attrezzare lo strutture commerciali t 
primi saranno restituiti dal Comune in 
rate semestrali gli altn dovrebbero 
rientrare dalla gestione Infatti, la strut­
tura 6 stata affidala al Consorzio Musia 
per i prossimi sei anni Due miliardi 
l'anno il Comune li verserà nelle casse 
del Consorzio, per la manutenzione de­
gli impianti E passiamo al punto cen­
trale di questo "esperimento di collabo­
razione» tra il pubblico e il privato Co­
me si divideranno i compiti Comune e 
Consorzio' Sulla carta, la separazione 
delle sfere di competenza sembra net­

ta Al Comune la programmazione cul­
turale, con la definizione di mostre e al­
tre iniziative 

Il nentroeconomico' Dovrebbe veni­
re dalla vendita dei biglietti Al Consor­
zio i ricavi provenienti dalla gestione 
delle strutture commerciali Un bar-ri­
storante, un roof-garden (un megari-
storanle in veranda), due librone, una 
sala multimediale, un teatro mobile. 
Ovviamente, potrebbero intervenire so­
vrapposizioni e conflitti di competenza,. 
Per esempio' ae una mostra non tira (in 
termini di indotto commerciale) chi la 
spunterà, il partner deciso a interrom­
perla o quello di avviso contrano' E 
inevitabile che, per convivere, le due 
gestioni debbano prendere ognuna un 
po' della cultura altrui Inoltre, chi per 
il Comune, definirà il programma cultu­
rale' Si è parlato di un comitato di 
esperii L'ipotesi più probabile è che 
s insedi una commissione mista, com­
posta di tecnici della X npartizionc e 
della Quadriennale Un dirigente del­
l'Artesia dice che il ntomo economico, 
per il Consorzio sarà garantito solo 
•dalla promozione dell'immagine» In­
somma, trattasi di mecenatismo 

E dietro le quinte 
restano i cantieri 
I H Comune di Roma, Mecenate '90, 
Gruppo Flninvest, Artesia (società che 
fa parte anche del consorzio Musia) 
Regione Lazio, ministero per i Beni cul­
turali, ecc L'elenco degli sponsor delle 
tre mostre, inaugurate ien nel palazzo 
delle Esposizioni, e lungo e autorevole 
Verrebbe da dire, guardando quelle 
piccole smagliature nella mostra sui 
•Tarquini» tanto rumore per nulla. Ma il 
palazzo delle Esposizióni è anche altro. 
E', per esempio* un- luogo don» trovare-
un nstorante edenico, Il In una vcrcnda 
fiorita, un bar, un teatro mobile, un ci­
nema o sala multimediale (film, filmati 
e altro), un centro commerciale «Ab­
biamo anticipato i tempi di consegna 
dell edilicio che è di proprietà del Co­
mune» dice Maurizio Catalano, din-
gente di Artesia -Mi sembra che vada 
tutto al meglio», dice Lorenzo Gallo, di­
rettore generale della società 

Controlliamo II bar è ancora attra­
versalo da operai e addetti alle pulizie 
E se un visitatore volesse usufruirne' 
•Ien sera ali inaugurazione ufficiale, 
e erano più di tremila persone Stiamo 
ripulendo Nel pomeriggio sarà tutto 

pronto», risponde Catal.iro. Due passi 
più in là, c'è la sala del ti atro. E' < hiusa 
a chiave Si può entrareM.'addetio alle 
pubbliche relazioni di Artista dice che 
non è il caso, dato che la struttui a -sia 
un po' peggio della sala multimediale» 
Poco prima infatti la «sa a multimedia­
le» era stata gentilmente spelta da un 
dipendente lo pratica, un cantiere se­
mideserto Ma, come sosti ngono gli or-
ganizzaton, presto sarà j>crfdiamente 
agibile, E il rool-garden? Ut mdiciizkjn). 
al riguardo, sono ossessive. Roof-gar­
den, roof-garden npcicno, godano 
quasi ad ogni angolo Seguendole, 
I ansia sale, il respiro si affanna Una 
scalinata, due. una sala amplissima, la 
luce artificiale e quella ilei sole intrec­
ciate -Roof-garden», ancora L'area 6 II, 
una terrazza sotto vetro, pavimento e 
tetto trasparenti, nel mezza una f onera 
ellittica Gli operai vanno iivanti e indie­
tro nmuovono tavoli, scaglie di mura­
tura assi di legno fradic e Un cantiere 
che si sta sublimando insomma «Entro 
la fine della settimana saia pronto», n-
tornella Catalano Conviene tornare 
dabbasso 11 Centro com mereiaio' Due 
librerie di pochi scaffali 

Da domani gli esami alle elementari e alle medie. La maturità inizia il 21 

Scuole chiuse ma niente vacanze 
Esercito di rimandati alle superiori 
Finito ien l'anno scolastico, arrivano le prime stime 
su promossi, bocciati e rimandati. Tutto bene fino 
alle medie ma arrivati alle superiori gli «studenti 
modello» si rivelano tanto impreparati da ottenere 
soltanto un 47,22% di promozioni. Nell'891 fortunati 
erano stati il 54.13%. Domani, intanto, iniziano le 
prove per la quinta elementare e la terza media, 
mentre i maturandi aspettano il 21 giugno. 

ALESSANDRA BAOUEL 

• • Per mezzo milione di stu­
denti ieri e finito il conto alla 
rovescia dopo duecento gior­
ni tra i banchi comincia la va­
canza O I ammazzata finale 
per gli esami La prova della 
quinta elementare attende al 
varco 32 952 bambini da do­
mani E sempre il 15 iniziano 
anche le sessioni delle terze 
medie per iltn 46 273 scolari, 
mentre i 48 500 ragazzi alla vi­
gilia della maturità hanno tem­
po ancora fino al 21 Loro, pe­
rò, si sono già ritirati a vita pn-
vatissima dalla fine di maggio, 
dormendo poco, studiando 
tanto e majan sognando qual­
che volta il viaggio premio del 
dopo esame 

Gli altn, ntanto stanno an­
cora vivendo le ultime ansie 
pnma della vera estate sciope­
rala. Sono già liberi ma sotto 
l'incubo dejli scrutini Ien I uf­
ficio stampi del provveditora­
to agli studi di Roma e provin­
cia ha fom to i pnmi dati e le 
proiezioni sul totale Per men­
to dell'ordinanza ministeriale 

che vuole i quadri pronti quan­
do chiude la scuola i docenti 
(47 000 in tutto) sono impaz­
ziti tra schede pagelle e lezio­
ni da finire Negli istituti sedi di 
seggi elettorali quest anno già 
preclusi agli studenti per le co­
munali romane e le ammini­
strative l'appuntamento con il 
referendum del 3 giugno in 
molli casi ha sancito I inizio 
anticipato degli scrutini Finite 
tutte le interrogazioni, i docen­
ti si sono chiusi in consiglio per 
decidere le sorti dell estate 

Secondo i primi risultati la 
scuola dell'obbligo sforna per­
fetti sapienti Alle elementari, 
su 5 085 scrutinati ci sono sol­
tanto 17 bocciati In proiezio­
ne questo significa che su 
121 821 bambini tra la prima e 
la quarta, il 99 66% sarà pro­
mosso lo 0.35% in più dell an­
no scorso In pnma e seconda 
media, i bocciati sono 337 su 
3 381 Cioè il 9 97% su 86 976 
alunni, contro un 11 Otì N. 
dell 89 Passaggi indolori ed 
estati serene finiscono poi bru-

Bambini esultano per la chiusura dell anno scolastico 

talmente con I ingresso nelle 
superiori LI sui 4 721 ragazzi 
che hanno già letto il verdetto 
i promossi sono 2 231 E le per­
centuali peri 113 000 ancora 
in attesa pronosticano il 
13 79", di bocciati e un 47 22 V. 
di fortunati che passano nella 
classe successiva 11 baratro si 
apre sui rimandati Saranno il 
38 99t mentre nell 89 erano il 
31 02 u Le loro vacanze saran 
no al tavolo, tra un mucchio di 
libri eun professore privato dal 
costo medio di 40 000 lire I o 
ra Un lento stillicidio fino agli 
esami previsti tra il primo e il 

nove settembre ed una vera 
emorragia per le tasche dei gè-
niton Nel frattempo anche 
per il provveditorato il riman­
dato e fonte di guai Entro il tre 
luglio promossi e bocciati si 
iscriveranno alla nuova classe 
ed i loro docent potrebbero 
essere assegnati subito Ma 
quel 38 99 i fa pensare ad un 
totale di circa 55 000 anime in 
pena per ancora due mesi e 
più Un incognita che obbliga 
il provveditorato a rimanere 
ne! vago in attesa obbligata di 
settembre e poi come ognun 
no fatalmente in ritardo nel 

dare ad ogni cli«se i SLOI pro­
fessori 

Anche sui real vantaggi per 
i ragazzi i dubbi sono tanti ed 
ormai storici Coinè si 'a a re­
cuperare davvero un anno di 
greco o di fisica in due mesi 
bollenti da a?fiunge-e alla 
stanchezza acc imula'u per 
lutto I inverno' l agognata ri­
forma delle supenon dovrebbe 
presedere I abe li 'ione delle ri­
parazioni ed u i recupero ob­
bligatorio da fai e o nel mese di 
se'tcmbre o Cu ante Unterò 
anno successivo Con calma 
serietà e nessura spesa 

de Fabio 13 a in i - Oggi ho n-
tirato la pagella e questo è il 
premio» Gua-da sua madre, 
che annuisce orgogliosa, com­
plice «Certo, illa mostra stilili 
etruschi manca qualcosa Ma 
quella su Rubens1 Si spendono 
tanti soldi inutili» 

Due scalinate portano al 
•piano Rubens» Un elenco' 
•Le tre Grazie "Romolo e Re­
mo» "Alalanta e Ganimede» 
•Marte e Venere» Una saletta è 
stracolma di tunsti Non hanno 
dubbi -È buono» npetono 
quasi ossesswamento, acco­
stando il naso ai quadn Un si­
gnore attempato dall accento 
strano, che |>otrebbe essere 
ugualmente italo-asiatico o 
abruzzese «Questa mostra è 
bellissima II biglietto costa 
troppo altrove la media è di 5-
6 000 lire Mi merav iglia che ci 
sia ancora qualche impalcatu­
ra Il bar è chiuso c'è un senso 
d incompletezza. peccato» 
Dal loggione >i vedono i lavori 
di pulizia sul roof garden (un 
meganstorante in veranda), 
che allaccia su via Milano Alle 
12.30, gli orgamzzaton danno 
qualche cifra «Una media di 
200 visitaton all'ora Né troppi 
né pochi» L'è .late, fanno capi­
re e lunga 

Il giorno dell'apertura con lini a I allestimento 

Università 
Gli autonomi 
picchiano 
un «ciellino» 
• i Uno studente Ci >:ienze 
politiche, Giuseppe G'ico, di 
23anni appartenenti- < i Catto­
lici popolari, ha denun -iato di 
essere stato aggredito e pic­
chiato nei corridoi d;l i facol­
tà da un gruppo di nuionomi 
Gli aggressori sono sta i messi 
in fuga da altn studenti Greco 
è stato giudicato guanSilc in 
quattro giorni per una contu­
sione alla testa 

Sull'episodio, che d wa es­
sere ancora oggetto e i i :terta-
menti alcuni deputati demo­
cristiani hanno pr< entato 
un interpellanza ai min >tn Ga-
va e Ruberti chiedem a «che 
cosa i due ministri ini ridano 
f ire per garantire ali • migliaia 
di studenti la sicurez a e la 
protezione contro gnip | n di fa­
cinorosi anche estrane i aJa vi-
11 univcrsitna. che coni ntiano 
ad occupare abusivjrnente e 
indisturbati locali dell u l i tersi­
t i e non esitano a r o m-re a 
metodi violenti e intuì idaion 
per tentare di aflermcin Ki pro­
pria egemonia ali intimo del 
mondo universitario l i .itui 
zione è tanto più preo> ci pan-
te hanno detto i depu ati de • 
poiché questi episodi e n icro 
criminalità quotidiana vi ngo­
no coperti dalla :t pi-vole 
inerzia delle autorità ce ade 
miche e dei respon .a ni del 
! ordine pubblico» I • eputati 
de hanno anche annur :i ito di 
voler presentare ur -sposto 
contro il rettore e il ci mjen'e 
del commissariato di polizia 
dell università 

San Camillo 
Il direttore 
minimizza 
le carenze 
• • -Non e a.soluta mente ve­
ro che al San Camillo ci siano 
oltre 200 posti letto aggiunti 
nei comdoi I letti in più sono 
in tutto 70 ripartiti tra le divi­
sioni di medie ina cardiologia 
e chirurgia» Cosi li direttore sa-
nitano del Sar Carni lo ha ridi­
mensionalo le notizie diffuse 
due giorni fa sulle condizioni 
di degrado del grande nosoco­
mio nel corso di una conferen­
za stampa (al a quale era pre­
sente) Acocella ha cercato 
dunque di sdì ammatizzare la 
situazione «Speriamo di riusci­
re presto a fare a meno dei letti 
aggiunti - ha dichiarato il diret­
tore sanitario • e aspettiamo 
per questo che vengano fra 
l'altro conclu<i i lavori di re­
stauro del reparto di cardiochi­
rurgia per il quale abbiamo at­
tualmente a disposizione sol­
tanto 12 posti letto» 

Riguardo allo slato di degra­
do del Pronto soccorso e della 
sala ingessature Acocella ha 
smentito le no1 IZIC- -Non è vero 
nemmeno eh ; i lavori di re­
stauro del Pronto soccorso sia­
mo stati fatti male o lasciati in­
completi il Pronto «occorso è 
perfettamente agibile e funzio­
na benissimo anche la sala 
per le ingessaiure è già perfet­
tamente attrezzati e predi>po 
sta Oramai per il suo regolare 
funzionamento è questione di 
giorni- Cosi ha concluso 
•Chiunque può venre e ren­
dersi conto di per >oria-

Le EDIZIONI ASSOCIATE 
hanno il piacere di invitarla alla presentanone 
del libro di: 

PIERO ROSSETTI 
Consigliere Comunale del Pei 

L'ILLUSIONE DEL SOGNO 
Frammenti di memoria comunista 

Inter, t'iranno' 
OT Renato Nicolini, capogruppo Pei al 
Comune di Roma 
Son. Ugo Vetere, ex sindaco di Roma 
Ori. Santino Picchetti, deputato, ex segr. 
della Cd.l. di Roma 

(sarà presente l'autore) 
U giugno 1990-ore 18.30 

Librino Feltrinelli - largo di Torre Argentina, S 

Il Club "RIVA SINISTRA" 
organizza due 

CONVERSAZIONI-DIBATTITO 

OIOTOSDÌ 13 - oro 17.30 
«Istruzioni? e formazione t ra 
pubblico e privato» 

IntKKìuce: Fiorella farinelli 

VSrunSBDÌ 8S - are 19 
•L'Informazione, la stampa 
t ra pubblico e privato» 

Intrtxluce: Miriam Mafai 

Saletta della Fondazione L. Basso 
Via Dogana Vecchia, 5 

VENERDM 5 GIUGNO 
ORE 18 

Tutti a piazza Farnese 
con 

NELSON 
MANDELA 

Federazione romana del Pei 
Federazione giovanile comunista romana 

PUNTI DI RACCOLTA FIRME 
SU» REFERENDUM ELETTORALI 

DEL 14 GIUGNO 1990 
8«i. Pel Emi: ore 8 30-12 30 «lai* Regina Margherita 137 
drappo *el Provincia: ore 9-13 piazza Ss Apostoli 
Pel Ralla Radio, ore 16-20 pltizza Venezia 
Federai «ne romana Pel: orci 9-13 piazza Venezia 
Sex. Ostiense e Ludovtel: om 16 30-20 Metro Piramide 
Sex. Porto Pluviale e set. SUitall: ore 16 30-20 viale Marconi an­

gola via Grimaldi 
Poi X Clrcoeerlxlone: ore IO-PO via Tuscolana angolo Marco Ful­

vio Mobiliere 
Sex. Aailcuratofl: ore 16-20 «la del Corso altezza «Alemagna-
Pcl ftalica d'Italia: ore 12-14 via Nazionale altezza -Teatro Eli­

seo-
Sex. Aitimi: ore 11-14 30 59* zona via del Platani. 46 
Sex. Aeroportuali: ore 11-14 aeroporto Fiumicino davant* men­

a i aziendale 
Pgcl s FiKJerextone Pel: ore 10 c/o Università altezza segreterie 
IX Ctrcoiicrlzlone: ore 17 via Appla Nuova. 361 
Sex. Trastevere: ore 16-20 P azza Sonnlno 
Sex. CSIJO Monti: oro 17-20 V a Nazionale (altezza Palazzo Espo-

aizioie) 
Sex. Monte Mario- ore 17-20 Via Acquedotto del Peschiera (al-

tuzid Standa) 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

TAVOLO DI ITALIA RADIO 
PER I REFERENDUM ELETTORALI 

Un tavolo di raccolta delle firme per I refe­
rendum sulle leggi elettorali è stato orga­
nizzato a Roma da Italia Radio. Oggi in oc­
casione della giornata nazionale di impe­
gno del Pei a favore dell'iniziativa referen­
daria, si potrà firmare al tavolo di Italia Ra­
dio a piazza Venezia dalle 16 alle 20. 

CONTRO OGNI FORMA DI RAZZISMO 
aderisci al progetto 

NERO 1: NON SOLO 

Ma-tedi 19 giugno - Ore 15 - Via Principe Amedeo, 188 

(Nero e non solo Roma) 

20 l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 

s9 


